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Milleproroghe. Regioni in deficit sanitario 
potranno vendere immobili 

“Le regioni non assoggettate a piano di rientro possono procedere al ripiano del 
disavanzo sanitario maturato al 31 dicembre 2011 anche con la vendita di immobili”. Lo 
dice un emendamento dei relatori Gianluca Bressa (Pd) e Gioacchino Alfano (Pdl) al 
decreto legge milleproroghe. 
18 GEN - Le regioni che soffrono di deficit sanitario potranno ripianarlo vendendo i loro immobili ma dovranno fare in 
fretta perchè a disposizione hanno circa quattro mesi di tempo: entro il 31 maggio. La misura è prevista da un 
emendamento dei relatori Gianluca Bressa (Pd) e Gioacchino Alfano (Pdl) al dl milleproroghe e non vale per quelle 
Regioni che sono sottoposte a piani di rientro. 
  
“Sino al 31 maggio 2012 – si legge nell’emendamento dei relatori al dl milleproroghe presentato nelle commissioni 
Bilancio e Affari costituzionali della Camera – le regioni, non assoggettate al piano di rientro, possono procedere al 
ripiano del disavanzo sanitario maturato al 31 dicembre 2011 anche con la vendita di immobili”. 
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Cardinale e le Asl: “Chiamarle 'aziende' distorce il 
senso della medicina” 
Cambiare il nome delle aziende sanitarie in "enti sanitari" o "istituti sanitari". A 
proporlo è stato il sottosegretario alla Salute, Adelfio Elio Cardinale, secondo il quale il 
termine aziende "ha snaturato il rapporto tra medico e paziente, che da allora è 
diventato un utente”. 
18 GEN - “La prima cosa da fare è cambiare il nome delle aziende sanitarie. Un nome dissennato: da quando esiste, 
infatti, si è snaturato il rapporto tra medico e paziente, che da allora è diventato un utente”. A proporlo, secondo 
quanto riportato dalle agenzie di stampa Adn Kronos e Ansa, è stato oggi il sottosegretario alla Salute Adelfio Elio 
Cardinale, nel corso della sua prima uscita pubblica in occasione della presentazione, all'Istituto superiore di sanità 
(Iss), del Manuale per la comunicazione in oncologia. “Non possiamo nascondere i problemi di bilancio – ha 
concluso Cardinale - ma la definizione della struttura sanitaria come Azienda distorce distorce presso il medico e 
anche presso il cittadino il vero concetto della medicina". 
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Piemonte. Piano di rientro: nuovo cronoprogramma 
entro marzo 
Lo ha comunicato l’assessore alla Sanità, Paolo Monferino, spiegando che il nuovo 
documento “verrà proposto ai ministeri competenti nel corso della prossima riunione 
in modo da accelerarne i tempi di attuazione in caso di esito positivo”. 
18 GEN - “È in fase di elaborazione un nuovo cronoprogramma che verrà proposto ai ministeri competenti, come già 
loro annunciato, nel corso della prossima riunione, ossia nel mese di marzo”. Lo ha dichiarato l’assessore alla 
Sanità, Paolo Monferino, nel corso di un’interrogazione a risposta immediata in Consiglio regionale relativa al Piano 
di rientro e al cronoprogramma approvato nel 2011. 
“Se i ministeri si dimostreranno disponibili a modificarlo- ha spiegato Monferino - approveremo il documento in sede 
di Giunta”. Il nuovo cronoprogramma è stato predisposto sulla base di un processo di accorpamento e di 
raggruppamento per tematiche di alcune delibere, modificando le tempistiche coerentemente con la riforma 
sanitaria. “Tale processo – ha concluso - ci consentirà di rendere più snello, coerente e fattibile il programma 
complessivo e di accelerarne i tempi di attuazione”. 
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19 gennaio 2012 - ore 12,13  

Conferenza dei presidenti straordinaria il 26 
gennaio: Patto e riparto 2012 
 
Il nuovo Patto per la salute e il riparto del fondo sanitario 2012 da 108 miliardi di euro 
saranno al centro di una Conferenza monotematica della Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome prevista giovedì prossimo, a Roma. 
La decisione era già stata presa nell'ultima conferenza dei presidenti, ma è stat formalizzata 
questa mattina in via definitiva alla conferenza odierna 
. 
Il giorno prima, mercoledì, è prevista la commissione sanità della Conferenza delle Regioni 
che incontrerà, nel pomeriggio, il ministro della Salute, Renato Balduzzi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 In
fo

rm
aB

io
lo

gi 

 



 
 

Rassegna Stampa del 19.01.2012 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 

 

 
 
Liberalizzazioni: orari e turni liberi per le 
farmacie. IL TESTO 
 
Le farmacie potranno svolgere le proprie attività anche oltre gli orari e i turni di apertura. È 
una delle novità contenuta in una bozza del Dl sulle liberalizzazioni, insieme all'obbligo per 
il medico di famiglia di specificare in ricetta l'eventuale esistenza di un farmaco equivalente 
a quello prescritto, nel caso sia di minor prezzo. 
 
Di questi temi si è anche parlato questa mattina in un incontro tra Federfarma e il 
sottosegretario Catricalà, incontro che non ha soddisfatto i titolari di farmacia che hanno 
fissato per venerdì 20 gennaio un'assemblea per decidere eventuali forme di protesta. 
 
E Federfarma ha protestato anche per il mancato incongtro con il ministro della Salute 
Renato Balduzzi che "per impegni improvvisi" non ha potuto ricevere Federfarma. 
 
«Federfarma - si legge in un comunicato - stigmatizza il comportamento incomprensibile di 
un Governo che accusa le categorie di essere chiuse al cambiamento e, da parte sua, non dà 
nessuna apertura al confronto. Intanto continuano a circolare bozze ufficiose e incontrollate, 
sempre più penalizzanti per la farmacia. A fronte di questa situazione, Federfarma chiederà 
all'Assemblea Nazionale, convocata venerdì 20 e sabato 21 gennaio, di definire le iniziative 
di protesta più opportune per salvaguardare il servizio farmaceutico e il diritto alla salute dei 
cittadini, messi in discussione dal prevalere di logiche esclusivamente commerciali». 
Sul nuovo testo sono intervenuti anche i genericisti «È un fatto significativo che nel gettare 
le basi della ripresa economica del Paese, con il decreto sulle liberalizzazioni, il Governo 
abbia ritenuto di inserire misure che ampliano il ruolo del farmaco equivalente non solo nel 
mercato ma, soprattutto, nell'assistenza farmaceutica che il Ssn rende ai cittadini». Questo il 
primo commento di Giorgio Foresti, presidente di AssoGenerici, alle prime anticipazioni sul 
contenuto del decreto. 
 
Proteste invece da parte dei medici di famiglia: «Siamo pronti alla battaglia contro una 
norma, quella sui farmaci equivalenti, che se fosse inserita nel dl sulle liberalizzazioni 
sarebbe una assurda forzatura, un obbligo incredibile per il medico che di fatto 
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scavalcherebbe il suo diritto/dovere di prescrivere il farmaco che ritienepiù adatto», ha 
dichiarato Giacomo Milillo, segretario Fimmg. 
 
«È assurdo - sbotta Milillo - e non c'è nessun vantaggio per la spesa farmaceutica, esiste già 
la sostituibilità. Si costringono i medici anzitutto a documentarsi ogni volta sull'esistenza 
dell'equivalente, e poi è una norma anti-liberalizzazioni: si colpisce la libera concorrenza tra 
farmaco brand e equivalente. Non possiamo accettarlo, gli equivalenti non sono identici ai 
farmaci brand, siamo noi che dobbiamo decidere se va bene uno o l'altro per quel 
determinato paziente. Anche la magistratura lo ha stabilito, addirittura condannando un 
medico che non aveva scritto esplicitamente 'non sostituibilè rispetto a un farmaco, con il 
paziente che è morto perchè ha assunto un altro farmaco rispetto a quello indicato. 
Ricorreremo alle vie giudiziarie - annuncia Milillo - e a tutti i canali possibili se sarà 
confermata questa assurdità». 
Questo il testo dell'ultimo emedamento al Dl: 
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Dichiarazione dei redditi 2010: farmacie al 
secondo posto seguite da chirurghi e Mmg 
Cud 2010 (le dichiarazioni dei redditi 2009): i redditi più "ricchi" sono quelli dei notai, come 
è emerso anche dall'analisi degli studi di settore (VEDI) ma a seguire ci sono ancora le 
farmacie, seguite dai chirurghi e dagli studi dei medici di medicina generale. I dentisti sono 
al settimo posto. 
 
E' quanto emerge dai modelli Unico 2010 del mondo delle partite Iva pubblicati in 
esclusiva su Il Sole-24 Ore di oggi. L'argomento sarà approfondito su Il Sole-24 Ore Sanità 
n. 3/2012 in distribuzione da martedì 24 gennaio. 
La dichiarazione Irpef relativa all'anno d'imposta 2009, tra l'altro, comprende 
tutti i redditi conseguiti dai contribuenti, quindi non solo quelli "fotografati" grazie agli studi 
di settore e relativi all'attività svolta. Dentro ci sono. infatti. anche beni patrimoai e altri 
redditi eventualmente percepiti da professionisti e lavoratori autonomi.  
Sul fronte sanitario, le statistiche fiscali del Dipartimento delle Finanze evidenziano che per 
medici di base, chirurghi e odontoiatri la numerosità più alta di dichiarazioni presentate si 
colloca dai 26mila euro in su. E su tutti spicca il dato relativo agli studi di medicina 
generale: dei 5,9 miliardi di redditi complessivi dichiarati dalla categoria ben 3 milioni 
"arrivano" da chi guadagna dai 75mila ai 120mila euro. 
 
Se si passa al commercio le farmacie sembrerebbero aver comunque risposto alla crisi. I 
12.365 farmacisti censiti dal Fisco hanno dichiarato redditi complessivi per oltre 1,15 
miliardi di euro. 
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Rosso di cassa delle Asl: alla firma l’accordo quad ro 
DI ETTORE MAUTONE – GIOVEDÌ 19 GENNAIO 2012 
Mettere un bastone tra le ruote del motore sempre acceso della macchina dei decreti ingiutivi. Una macchina messa 
a folle dallo stop governativo alle azioni giudiziarie me che tornerà a macinare spese legali e interessi moratori per 
centinaia di milioni di euro non appena l’ostacolo sarà rimosso (a fine 2012). 
Tornano a riaccendersi i motori del ripiano del debito storico delle Asl: il 23 gennaio sarà firmata a Palazzo Santa 
Lucia la bozza dell’intesa quadro tra la struttura commissariale e le associazioni di categoria che rappresentano le 
imprese fornitrici di beni e servizi. Viene riesumato, dunque, in forma riveduta e corretta, il decreto varato dalla 
Regione a febbraio di un anno fa e rimasto al palo per una interminabile serie di trappole burocratiche celate nel 
testo e che ne hanno frenato fin qui il cammino. 
L’obiettivo dello schema di accordo è procedere alla liquidazione della partite debitorie accumulate dalle Asl con i 
fornitori di beni e servizi dal 2006 a oggi. 
L’ipotesi di partenza prevede una rimessa di almeno un miliardo da realizzare in parte con denaro sonante (quello 
disponibile dalle provviste finanziarie del Patto per la Salute) e in parte attingendo alle anticipazione bancarie in 
base a certificazioni prosoluto dei crediti considerati dall’advisor (Kpmg) certi, liquidi ed esigibili. Lo snodo è cruciale. 
Se l’operazione riesce in un sol colpo la regione libera risorse attualmente bloccate per circa 1,5 miliardi. 

L’INCOGNITA DEI TASSI  
L’unico nodo ancora da sciogliere riguarda il compenso percentuale da assicurare alle operazioni di cessioni e il 
tasso di interesse da attribuire ai creditori mentre è certo che ciascuna impresa, per accedere alla manovra, dovrà 
espressamente rinunciare alle ingiunzioni giudiziarie, sia quelle in fieri sia quelle andate in porto (accollandosi 
dunque i costi). 

PATTO PER LA SALUTE  
A dare ossigeno alla manovra e a stabilire la percentuale di liquidità con cui si affronterà lo snodo saranno i fondi del 
patto della Salute accumulati all’incasso dal 2006 a oggi e che valgono circa 3,5 miliardi di euro. Soldi che la 
Regione metterà sul piatto mano a mano che dal governo arriveranno le rimesse attese. Di pari passo bisognerà 
procedere sul fronte dei tagli e della razionalizzaizone della spesa con le misure inserite nel Piano di rientro. Di suo 
la Regione è disposta a raschiare il fondo del barile rastrellando fondi da altri capitoli di spesa vincolati. A fine anno 
Palazzo santa Lucia ha già operato anticipazioni a copertura della spesa corrente finanziata solo per l’80 per cento 
dallo Stato e in attesa del saldo dalle casse romane, 
I sub commissari Achille Coppola e Mario Morlacco stanno lavorando giorno e notte alla elaborazione del nuovo 
schema di accordo quadro transattivo da siglare a stretto giro con le imprese fornitrici di beni e servizi delle Asl. In 
cantiere una formulazione riveduta e corretta del decreto 12 varato un anno fa e rimasto finora lettera morta. 
Entro gli inizi della prossima settimana la bozza dell’accordo dovrebbe dunque essere nero su bianco per essere 
sottoposta a un primo confronto con le associazioni di categoria dei fornitori per eventuali aggiustamenti e limature 
per poi ratificare iol tutto in un nuovo decreto da concurre in porto entro fine mese. In ogni caso l’impianto della 
manovra ricalca quello definito dall’originario decreto commissariale per il ripiano del debito. 
A cambiare dovrebbero essere solo il tasso di interesse applicato alla manovra e lo spread per le banche 
finanziatrici in ragione del mutato scenario finanziario nel quale si colloca l’operazione di azzeramento del debito. 

La misura in pillole  

• Strumento finanziario 
Factoring pro soluto con rimborso del capitale in 12 mesi e costi di cessione a carico dei creditori 
• Modalità operativa 
Cessione pro soluto dei crediti certificati (certi liquidi ed esigibili) ed oggetto di transazione con i creditori, ad istituti 
finanziari autorizzati. La scelta dell’istituto finanziario può essere fatta dai creditori 
• Costo finanziario 
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Indennizzo di dilazione, stabilito dalla Regione Campania, riconosciuto ai creditori ( euribor + uno spread da 
quantificare) 

I punti salienti del piano  

• Indennizzo: a paraizle copertura dei costi di cessione 
• Accordi transattivi: sui crediti certi liquidi ed esigibili con i singoli creditori propedeutici al rilascio, in regime di 
acconto, di certificazioni trimestrali sul corrente 
a) Moratoria sulle azioni giudiziarie 
b) Saldo solo dopo il controllo di merito: (eventuali somme certificate in eccesso saranno compensate sulle fatture 
future) 
c) Pagamento della sorta capitale: in 12 rate con riconoscimento di un indennizzo di dilazione (fissato dalla Regione 
In delibera) 

L’operazione mira a cessare la pratica dei decreti ingiuntivi, ad azzerare i costi per spese legali ed interessi e al 
progressivo riallineamento agli obiettivi del piano 

Fondi per la sanità attesi dallo Stato  

Fondi per la Sanità non erogati dallo Stato Milioni di Euro Totale 
alla Regione Campania (situazione al 15 settembre 2010) 
Saldo Fondo sanitario 2006 (5 per cento del riparto Cipe) 429 
Saldo Fondo sanitario (3% del riparto Cipe) 264 
Saldo Fondo sanitario 2008 (3% del riparto Cipe) 270 
Saldo Fsn 2009 (3% del riparto Cipe) 273 
Contributo di affiancamento per l’esercizio 2008 217 (302 – 85 milioni erogati a febbraio 2010) 
Contributo di affiancamento per l’esercizio 2009 248 
Subtotale fondi statali destinati alla spesa corrente annuale: 1.701 (di cui 1.3 erogati tra 2010 e 2011) 
Residuo prestito a 30 anni del Ministero dell’economia: 
Quota già riconosciuta ammissibile nella riunione del 18/11/08 134 
Quota residua fino all’importo massimo previsto dal contratto di prestito 180 
Subtotale fondi statali residui in c/ripiano al 31/12/2005: 314 314 
Fondi statali a destinazione vincolata 190 190 (in corso di accertamento) 

In totale ammontano a oltre 3 miliardi i fondi del Patto della Salute attesi da Roma a valere sulle manovre di ripiano 
dal 2006 al 2009. A questi fondi si aggiunge un residuo di circa 200 mln del Fas non ancora erogato e le quote di 
affiancamento del 2010 e 2011 per altri 200 milioni circa 
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Prenotare visite in farmacia è possibile: dal primo  febbraio arriva la 
‘card della salute’  
DI REDAZIONE IL DENARO – GIOVEDÌ 19 GENNAIO 2012 
Dal prossimo primo febbraio, grazie a un’innovativa card, sarà possibile prenotare prestazioni infermieristiche e 

assistenziali attraverso la rete delle farmacie napoletane. E’ il risultato dell’accordo raggiunto tra Federfarma Napoli 

e la Fisiomedical Consulting, società cooperativa sociale che da anni opera nell’ambito dell’assistenza 

infermieristica e domiciliare. Le prestazioni, infatti, potranno essere acquistate anche in farmacia attraverso la “Card 

della salute” a prezzi definiti “socialmente sostenibili”. I dettagli dell’iniziativa saranno illustrati alla stampa venerdì 

20 gennaio alle ore 11, nella sede di Federfarma Napoli, in via Toledo. 
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Le due fasi della manovra di ripiano  
DI REDAZIONE IL DENARO – GIOVEDÌ 19 GENNAIO 2012 
La prima fase della manovra di ripiano consiste nella stipula di accordi transattivi con i fornitori di beni e servizi 
creditori delle Asl. Una fase che dovrebbe essere curata ancora dalla Soresa con l’ausilio politico – più che tecnico 
– della cabina di regia sul debito istituita nei mesi scorsi dalla Regione 
capeggiata dal capo di gabinetto Danilo Del Gaizo, 
La seconda fase consiste nella definizione di indennizzi, per il debito pregresso, a parziale copertura dei costi di 
ritardato pagamento o per la cessione dei crediti certificati dalle Asl. Proprio quest’ultimo strumento dovrebbe 
compensare la carenza di liquidità. Una parte dei fondi dovrebbe invece essere liberata dalla moratoria sulle azioni 
giudiziarie di recupero forzoso del credito. In questo senso è già stato raggiunto un accordo tra la Asl Napoli 1 e la 
banca tesoriera (Banco di Napoli) che consentirà, nell’immediato, di liquidare tre mensilità ai fornitori creditori della 
Asl Napoli 1 e una mensilità ai fornitori delle altre due Asl metropolitane. La terza fase consiste nel saldo, dopo il 
controllo di merito, delle fatture inevase. Eventuali somme certificate in eccesso, su vecchie partite debitorie, 
saranno compensate sulle future fatture da saldare nella gestione corrente. 
Per il pagamento delle attività relative al fatturato dell’anno corrente (da sottoporre ai tetti di spesa e ai contratti da 
stipulare tra le Asl e i centri accreditati) si ricorrerà, infine, al pagamento per contanti entro un anno dall’emissione 
della fattura. Ovvero, per chi sceglierà pagamenti entro tre mesi, tramite un factoring a un anno con oneri a carico 
dei creditori (per il 3 o 4 per cento della somma) e un rimborso della cifra anticipata dagli istituti di credito (a carico 
della Regione) da dilazionare nell’arco di 12 mesi a fronte di un indennizzo che dovrebbe corrispondere all’Euribor 
oltre luno spread da quantificare 0,70 per cento. Pertanto, l’anticipazione di liquidità da parte del sistema bancario, 
per l’ammontare massimo di 1 miliardo annuo, costerebbe alla Regione poco meno di 10 milioni. 
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